[image: image3.png]


[image: image1.jpg]UNI EN ISO 9001:2008

SISTEMA DI GESTIONE
QUALITA CERTIFICATO

CERTIQUALITY
E MEMBRO DELLA
FEDERAZIONE CISQ





ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE INDUSTRIA E ARTIGIANATO
"FEDELE LAMPERTICO"
V.LE GG. TRISSINO, 30 36100 VICENZA
 0444/504324 r.a.- Fax 0444/301244 - C.F. 80014770244 – ipsia@lampertico.vi.it; www.lampertico.vi.it
MANUTENZIONE  E ASSISTENZA TECNICA
PIANO  di  LAVORO  ESERCITAZIONI LABORATORIO SECONDO BIENNIO
DOCENTE: _______________________________ CLASSE: _________
Estratto dal documento tecnico allegato al regolamento emanato con D.M. n139 del 22 agosto 2007
 e  dall’allegato 1( definizioni) alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio  sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente( EQF)

“ abilita’ ”: indicano le capacita’ di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilita’ sono descritte come cognitive ( uso del pensiero logico,intuitivo e creativo) e pratiche ( che implicano l’abilita’ manuale e l’uso di metodi, materiali,strumenti ).
“ conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme dei fatti, principi,teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teorichee/o pratiche.
 “ competenze “: indicano la comprovata capacita’ di usare conoscenze, abilita’ e capacita’ personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o studio e nello sviluppo professionale e/opersonale; le competenze sono descritte in termini di responsabilita’ e autonomia
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE (caratteristiche cognitive, comportamento, atteggiamento verso la materia, interesse e partecipazione, risultati iniziali, risultati attesi)

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

griglie, questionari conoscitivi, test socio-metrici(se sì, specificare quali):
 

colloqui con gli alunni

colloqui con le famiglie

prove d’ingresso

verifiche

LIVELLI DI PROFITTO (la terza riga della tabella va compilata se si insegnano più discipline nella stessa classe)

	DISCIPLINA

D’INSEGNAMENTO
	LIVELLO BASSO

(voti inferiori alla sufficienza)
	LIVELLO MEDIO

(voti 6-7)
	LIVELLO ALTO

(voti 8-9-10)

	
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)

	
	
	
	
	
	
	

	
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)

	
	
	
	
	
	
	


1. COMPETENZE  INDIVIDUATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE ( TRASVERSALI) ALLA CUI ACQUISIZIONE SI INTENDE CONCORRERE :
	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
DA ACQUISIRE AL TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA( D.M. 139 del 22/08/2007- all. 2)
	Indicare le competenze che si intende far acquisire

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


2.  COMPETENZE DELL’ ASSE SCIENTIFICO/TECNOLOGICO CHE LA DISCIPLINA, CON CONTENUTI E ABILITA’ SPECIFICHE, CONCORRE A FAR ACQUISIRE :

( come da linee guida del nuovo ordinamento)

	utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie

specifiche;
comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti;
utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature,

impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione;
individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel

montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite;
utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti;
analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
 


	  Competenze che si prevede di  far acquisire alla fine del terzo anno
( possono essere anche parziali)

per il primo anno l’obiettivo di acquisizione puo’ essere il livello base

	Modalità di valutazione

	utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie

specifiche;
	

	comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti;
	

	utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature,

impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione;
	

	individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel

montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite;
	

	utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti;
	

	analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
	


	  Competenze che si prevede di  far acquisire alla fine del quarto  anno
(per il secondo anno gli obiettivi di acquisizione possono  essere i livelli: 
base, intermedio, avanzato.
 N.B. il livello avanzato riguarda quasi esclusivamente il quinto anno)

	Modalità di valutazione


	utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie

specifiche;
	

	comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti;
	

	utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature,

impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione;
	

	individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel

montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite;
	

	utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti;
	

	analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
	


3. CONTENUTI E ABILITA’ DISCIPLINARI come da linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti professionali – D.P.R. 15 marzo 2010 n. 87 art.8 comma 6)      
( indicare con   i contenuti che si intendono sviluppare in prima e in seconda; se si ritiene opportuno, un elenco piu’ dettagliato puo’ essere allegato al modulo. )
        
Indicare con X le abilita’ disciplinari che si intendono far acquisire.

4. METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO DIDATTICO

5. ATTIVITÁ DI CODOCENZA/ COMPRESENZA

       6. ATTIVITA’ PER L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

         N.  alunni diversamente abili iscritti :  

          Interventi disciplinari: 

7. VERIFICHE PREVISTE: tipologie e numero ( COME DA INDICAZIONI CONTENUTE NEL POF): 
Tipologia di verifiche previste dal P.O.F :                                numero:
· Verifiche scritte

· Verifiche orali

· Prove pratiche

· Test e  questionari

     Costituiscono strumenti di verifica:
· La qualita’ del lavoro svolto a casa

· Le relazioni scritte

· I lavori di gruppo

· Le attivita’ ordinarie di laboratorio

· L’attenzione prestata e la partecipazione alle lezioni

· L’atteggiamento generale verso la scuola
8. CRITERI DI VALUTAZIONE (CONDIVISI NEL COLLEGIO DEI DOCENTI E INSERITI NEL POF):  vedi tabella di corrispondenza giudizio/voto contenuta nel P.O.F
Data _____________________

                       







Firma






                                  _______________________
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CONOSCENZE�
Classe terza�
Classe quarta�
�
Norme e tecniche di rappresentazione grafica.�
�
�
�
Schemi logici e funzionali di apparati e impianti.�
�
�
�
Caratteristiche d’impiego dei componenti elettrici ,meccanici e


fluidici.�
�
�
�
Tecniche di ricerca, consultazione e archiviazione della


documentazione tecnica.�
�
�
�
Funzionalità delle apparecchiature, dei dispositivi e dei


componenti di interesse .�
�
�
�
Grandezze fondamentali, derivate e relative unità di misura.�
�
�
�
Principi di funzionamento della strumentazione di base.�
�
�
�
Tipologie e caratteristiche degli strumenti di misura.�
�
�
�
Dispositivi ausiliari per la misura delle grandezze principali.�
�
�
�
Teoria degli errori di misura e calcolo delle incertezze su misure


dirette e indirette. Stima delle tolleranze.�
�
�
�
Taratura e azzeramento degli strumenti di misura e controllo.�
�
�
�
Misure di grandezze geometriche, meccaniche, tecnologiche e


termiche, elettriche ed elettroniche, di tempo, di frequenza,


acustiche.�
�
�
�
Direttive e protocolli delle prove di laboratorio unificate.�
�
�
�
Norme di settore relative alla sicurezza e alla tutela ambientale.�
�
�
�
 





Abilita’ disciplinari�
Classe Terza�
Classe Quarta�
�



Realizzare e interpretare disegni e schemi di dispositivi e


impianti di varia natura.�
�
�
�



Interpretare le condizioni di esercizio degli impianti indicate in


schemi e disegni.�
�
�
�
Assemblare componenti pneumatici, oleodinamici ed elettrici


attraverso la lettura di schemi e disegni .�
�
�
�
Reperire, aggiornare e archiviare la documentazione tecnica di


interesse.�
�
�
�
Consultare i manuali tecnici di riferimento.�
�
�
�
Mettere in relazione i dati della documentazione con il


dispositivo descritto.�
�
�
�
Ricavare dalla documentazione a corredo della


macchina/impianto le informazioni relative agli interventi.�
�
�
�



Utilizzare gli strumenti e i metodi di misura di base.�
�
�
�
Descrivere i principi di funzionamento e le condizioni di impiego degli strumenti di misura.�
�
�
�



Stimare gli errori di misura.�
�
�
�
Presentare i risultati delle misure su grafici e tabelle anche con


supporti informatici.�
�
�
�



Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti di misura e


controllo tipici delle attività di manutenzione caratteristici del


settore di interesse.�
�
�
�
Configurare gli strumenti di misura e di controllo.�
�
�
�



Eseguire prove e misurazioni in laboratorio.�
�
�
�
Commisurare l’incertezza delle misure a valori di tolleranza


assegnati.�
�
�
�
Valutare i rischi connessi al lavoro e applicare le relative


misure di prevenzione.�
�
�
�
 





Certificazione


ISO 9001-2008


n. 6849





Accreditato dalla Regione Veneto per la Formazione Superiore


Aut.n.A0186


D.n.19 del 09/08/2002
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